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è senza molta trepidazione che io mi Taccio ad esor- 
dirò 1' insegnamento della Chimica Farmaceutica nella nostra 
Università. In questo giorno solenne voi credevate forse tro- 
varmi lieto e contento, ma I' animo mio, non ve) posso tacere, 
è in ben altre condizioni ; imperocché se io penso che ho sino 
a qui dovuto occuparmi più d' amministrazione che di scienza ; 
e se considero dipoi le qualità necessarie a chi si destina al 
professorato, allor mi si scuoprono davvero e la pochezza delle 
mie dottrine, e l'arduità e la gravezza degli obblighi cui so- 
nomi sobbarcato. Pur nonostante il bello ed il buono della scien- 
za nostra, e la gentilezza e cortesia dell'animo vostro, mi ria- 
nimano tal quanto di coraggio; a tal che parmi allora di po- 
tervi accompagno re perfino con qualche profitto nel corso dei 
nostri studi. 

A dimostrarvi quaoto sia bello ed utile per tutti lo studio 
della Chimica, e come sia poi indispensabile d'esser fatto a 
dovere dai Medici e Farmacisti , sarebbe necessaria la descri- 
zione delle sue più interessanti scoperte, giacché 1' elogio il più 
bello d' una scienza sta nelle sue più sublimi produzioni. E se 
mi fosse dato narrarvele tutte, oh sono certo che l'amore per 
la scienza di Lavoisier rimarrebbe fin da quest' oggi nel fondo 
del vostro cuore ; ma per ciò farà il tempo e la dottrina mi 



mancano, nondimeno non voglio tulio tacervi, abbenchò nel mio 
diro io debba far come l'Ape, che inseguita in un vasto e 
vogo giardino di fiori , non pub che di volo gustare il nettare 
dei più sonvi . 

Noi possiam dire non essere che un secolo o poco più che 
la Chimica , uscila dal deplorabile stato in che si giaceva ai 
tempi degli Alchimisti, ha preso un carattere veramente scien- 
tifico. Onde se noi volessimo giudicare la grandezza e 1' utilità 
d' una scienza dal tempo che e scorso dalla sua infanzia a noi, 
ci faremmo delta Chimica un' idea ben diversa da quella che 
ella merita; imperocché quantunque giovinetta, è di già l'au- 
trice di tanti vantaggi, di tanti prodigi, do meritare giustamente 
un posto dei più distinti nel santuario delle scienze . Oh come 
6 nobile e intelligente la missiooe del chimico ! Egli avanza 
progressivamente sopr'ogni sentiero aperto all'attività intellet- 
tuale; il peso dell' incognito lo fatica u lo tormenta; la passio- 
no della verità ed una santa curiosità imbarazzano il suo cuore; 
orde di conoscere lutto ciò che è vero, di fare tutto ciò che e 
ulilo, di riprodurrò e di creare lutto ciò che 6 bollo . Non passa 
un giorno, non volge un'ora che le sue indagini non rondano 
dei servigi allo Società. Cosi pel Chimico è diminuito il delit- 
to; ed oggi 1' uomo malvagio mediti pure, se vuol-, di otten- 
tare alla vita altrui, ma, come ben dice il Taddei nostro, non 
più impavidamente corno una volta; se riuscirà a celare il pro- 
prio misfatto agli occhi ed alla testimonianza degli uomini, non 
potrà certo .nasconderlo agli occhi indagatori della scienza. 

Ball' affinità chimica riposano poi i mezzi più efficaci a di- 
struggere l'azione dei veleni già propinati; ed o migliaja si 
contano gli esempi dì persone che stavano per iscendere nel 
sepolcro, quando la Chimica co'suoi antidoti potò strapparli alla 

Nelle disquisizioni del foro criminale occorre sovente di do- 
ver determinare se le macchie onde sodo sporcate ormi, vesti, 
supelloltili ce. siano costituite da sangue oppure da altre mate- 
rie somiglianti. E la Chimica con imparzialità ed esattezza vi 
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risolve la questiono; ed illuni in ondo cosi la coscenza dei Giu- 
dici, la determina a pronunziare sul reo la meritala condanna, 
od a renderò la libertà all' innocenza compromessa. 

Anche le falsi fica zio ni dello scritture pubbliche e privato 
non ponno ormai più occultarsi alla luce rischia ratrice dell' ana- 
lisi. Nella sola Francia, dal 1825 al 4831, 1396 sono stati 
gì' individui condannati come falsificatori di scritture, i quali sn- 
ebberai in gran parte sottratti al meritato gasligo, so non si 
fossero sottoposti al giudizio della, scienza. Questo, ottimi gio- 
vani, ò solamente uno schizzo di Chimica Forense. Che se da- 
remo un'occhiata olle altre parti della scienza , ci verrà tanto 
meglio appalesata la di lei grandezza ed importanza. 

V Igiene puhblita ripete dal Chimico le più preziose misu- 
re sanitarie a fino non solo d'arrestare i già sviluppati: conta- 
gi, cna dì distruggerò puranche con le minerali fumigazioni, 8 
specialmente con quelle di cloro, i germi invisibili che ne fos- 
sero rimasti . - II navigante che intraprende lunghi viaggi nei mari 
del Sud a noli' oceano glaciale, invoca i mezzi valevoli ad im- 
pedire all' acqua di putrefarsi o scomporsi. E quel celebre chi- 
mico, che fu Bcrlhallct, osservando che il carbone assorbiva t 
fluidi gassosi, che non alterava l'acqua, e che non veniva da 
essa alteralo , comprese ud insegno che per mantenere pura 
quella che s' imbarca per i lunghi viaggi dì mare, bastava con- 
vertire in carbone I' interno delle botti che devono contenerla. 

Do altra parte Sir Dovy, egli pure uno dei più grandi be- 
nefattori dell' umanità, dopo avere scoperto che per preserverò 
la fodera di rame delle navi, faceva duopo aggiungervi dello 
zinco e del ferro, trovo la maniera di raddolcire la miserevole 
condizione degli escavatori di carbon fossile nella sua lampada 
di sicureiao; la. quale fu tale scoperta, che segnerà sempre 
un'epoca memorabile o gloriosa nei fasti della scienza . Egli os- 
servò che vi hanno dei gas che, mescolati all' aria, non abbi- 
sognano di forte temperatura por incendiarsi ; altri invece non 
non s' infiammano che ad un calare eccessivo. Fra questi si 
conta 1' idrogeno protocarbonato, il qualo bruciando con detona- 
zione nello gallerie delle miniere, èra cagione di morte a cen- 
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naja di lavoranti. Ora la lanterna di Devy, che è una lam- 
pada contorniate da un cilindro di tela metallica, ha appunto 
per oggetto di far al che !' idrogeno protocarbonato esistente al 
di fuori della lanterna non raggiunga la temperatura neces- 
saria ad infiammarlo . 

La fabbricazione e conservazione del pane, del vino, della 
birra, del sidro, dell'aceto, non che i mozzi di riconoscere In 
purezza loro sono altrettante operazioni che riposano intiera- 
mente sulla Chimica. Il panattiere , l'enologo il mugnajo oc. 
non sono, è vero, dei chimici allo stesso grado dei Farmacisti, 
ma esercitano essi pure delle arti chimiche, ed i prodotti che 
ci offrono differiscono prodigiosamente , secondo il merito del 
processo che hanno ricevuto dalla scienza. Non e ugualmente 
la chimica che c' insogna le misure da prendere nella costru- 
zione dalle fonderie, nelle fabbriche di colia, di amido, dei ci- 
miteri, spedali, macelli'? non è ella che ci prodiga ammaestra- 
menti continui sulla maniera di evitare i pericoli delle esala- 
zioni gassose , cagionate particolarmente dalla combastione del 
carbone e delle fermentazioni alcooliche ¥ Ed è pur )a medesi- 
ma scienza che ha regalato all' Igiene la maniera di conservare 
e di cuocere le lostaiw alimentari, e che ha scoperto tanto 
materie coloranti vegetabili, le quali adoprste dal confetturiere 
in luogo dei colori minerali, sonosi evitati gli sconcerti cui que- 
sti ultimi davano luogo. 

Lo studio de! tre regni della natura ha guadagnato assais- 
simo per il concorso dell' analisi chimica . La composizione del- 
l' acqua ed il suo modo d' agire sullo molecole doi corpi costi- 
tuenti la scorza del globo, la composizione delle rocce, la ma- 
niera dì riconoscere i minerali utili, qualunque sia la figura 
sotto cui si presentano, la genesi delle stallatati , delle incro- 
stazioni, dei sali, dpi bitumi, e delle acque minerali, ò tutto 
frutto della Chimica . Di maniera che la scienza dei minerali 
illustrala da tali osservazioni ha mutato sembianza, formando 
classificazioni filosofiche , affidate non più ai super Gelali o sem- 
pre variabili caratteri esterni delle sostanze, ma alla costante 
loro costituzione. 
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Coi lumi della Chimica hanno mollo avanzato il Botanico ed 
il Zookujo, le nuì scienze riduce vansì , per eoe! dire, ad un di- 
zionario di nomi; ma dopoché l'analisi ha lor fatto conoscere L 
prìncipii essenziali doi vegetabili e degli animali, e le proprie- 
tà di che vanno forniti, Eglino hanno potuto formarsi un'idea 
delle leggi economiche della materia organica e delle varie sue 
operazioni. Così il Botanico osservando il vegetabile dalla ger- 
minazione del seme tino al suo deperimento, ha potuto dar ra- 
gione delle modificazioni che presentano le piante nelle varie 
epoche de! germogliamento, della frondeggia tura , in flore scenso , 
fruttificazione e nutrizione, le, quali sono occompagnate non solo 
da cangiamento nei caratteri esterni, ma II son pure da cam- 
biamenti intrinseci, do cambiamenti cioè risguardanli lo propor- 
zioni dei principii costitutivi dei solidi e liquidi di che le piante 
risultano . 

Cosi il Zoologo esaminando gli animali dallo sviluppo del- 
l' uovo fino alla loro distruzione , ed analizzando i processi di 
tutte le funzioni da essi eseguile, si * potuto render conto della 
formazione del loro materiali, delle piti minute discrepanze che 
passano fra le piante c gli animali , e dei mutui compensi che 
questi due régni si danno. 

L'alleanza poi della Chimica con lo Fisica è cosi grondo, 
che 1' una non pub fare senni dell' altra ; tanto che quella parte 
della Fisica che tratta dei corpi in particolare, come del calo- 
rico, della luce, dell'acqua, dall'aria, dell'elettrico, appellasi 
Fisico-Chimica. Cosi la Pila scoperta dal nostro Volta, il ooi 
nome vivrà sempre cinto di somma gloria, non è se non se un 
apparecchio cfiimfco-(?JÌco . E il tuo Telegrafo elettrico, o Morse, 
e la vostra Galvanoplastica, o Spencer e -Iaconi, il Telaio elet- 
trico di Bonelli , la Galvano-doratura e argentatura di fiuolz, 
l'Orologio elettrico di Steinheil, per tacere di tanta altro ap- 
plicazioni prodigiose della pila, non sono forse queste scoperte 
altrettanto Sglie della chimica affinità? E so od alcuno piacesse 
di sostenere il contrario, pregatelo di restituire alla Chimico gli 
acidi od i metalli, e quindi invitatelo a sostenere la questione! 

La Fotografia, uno dei parti più belli della intelligenza mo- 
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derno, riposo presso che intieramente sulla Chimica ; imperoc- 
ché non pur sodo chimiche tutte le sostanze di che ella si serve 
per eseguire i suoi magici processi , ma anche !' apparizione 
della immagine fotografica non 6 cbn il resultalo della chimica 
affinità . E quel ramo della Fisica che meno degli altri sembra 
dipendere dalla Chimica , perchè appoggiato alle Matematiche , 
pure da essa trae profitta non lieve per la scelta e perfeziona- 
mento degli strumenti che gli sono necessari . Il progresso, per 
esempio, dell' Ottica e dell' Astronomia tanto maggiori si resero 
quanto più perfetti furono i vetri che il Chimico seppe ad essi 
som mi iiisl rare ; e le macchine a vapore furono un dono fattoci 
insieme dalla Chimica, dalla Meccanica e dall' Idraulica. 

Lo Pittura , perciò che riguarda la composizione, prepara- 
zione, e l' impasto dei colori , e la icelta dei più belli e resi- 
- stenti all' aziono degli agenti esterni, va debitrice alla Chimica 
dei suoi felici risii Ila menti . La Chimica nuovi colori lo bo par 
recentemento somministrati nell'azzurro di cobalto di Thenard , 
nel verde di cromo di Yauquelin, ed in quel vivacissimo oltre- 
marino artificiale di Guimet, la cui scoperta addimostra quan- 
to la potenza delia sintesi chimica siasi inoltrala nel!' imitare i 
prodotti della natura . Questo prezioso colore, un tempo più co- 
stoso dell'oro, la Chimica ve 1' offre oggi a ili o 18 franchi il 
chilogrammo. Cosi se non siamo per anche riusciti a fabbricare 
il diamante, abbiamo intanto riprodotto l'oltremare, e molte al- 
tre gemme preziose, non escluso il corindone, lo zaffiro, il ru- 
bino, la xirconia ec. 

L'Agricoltura, questa prima sorgente delle nostre ricchezze, 
che dovrebbe essere la più nobile occupazione dell' uomo, come 
lo fu ai tempi dei Greci e dei Romani , va pur debitrice al- 
l' analisi di essersi potuta inalzare sino al grado di scienza. 
Non basta, ottimi giovani, gettare il seme sulla terrai aou ba- 
sta il dissodamento, gli aramenti , l'eccellenza del clima; per- 
chè esso possa svilupparsi e dare la maggior possibile quantità 
di prodotto, sono necessarie molto altre condizioni. Ora il Chi- 
mico conoscendo i bisogni di ciascuna pianta, e la composiziono 
delle terre, dei concimi, doli' atmosfera e dell' acquo, trovasi in 



grido di dire qnali sieno queste condizioni e come possano 
mantenersi nel suolo. Si vuol sapere, per esempio, perche in 
un dato spazio di terreno non vegeta il frumento- Il Chimica 
interrogo co' suoi reattivi quel terreno, e n' ba in risposta: to 
non contengo silice. Ecco dunque la condizione mancante allo 
sviluppo del frumento il quale Don può vivere sedza la silice ; 
ecco dunque la nozione necessaria per rimediare alla sterilita 
di quella terra coli' aggiungervi la sostanza mancante J Cosi là 
Chimica conosciute le esigenze di ciascun vegetabile, ha potu- 
to dar vita a molte fabbriche d' ingrassi artificiali , e convertir 
poi io pane ed in carne varie altre materie che andavano inu- 
tilmente perdute. Del reato, aprite, o Giovani egregi, lo opere 
del Liebig, di Boussingault, di Malaguti; scorrete le lezioni di 
Bidolfi, dell' uomo si altamente benemerito dell' agricoltura tosca- 
na, e desse vi convinceranno anche meglio delle mie parole, 
che la Chimica forma oramai la base dell'Agricoltura. 

Ma perchè possiate meglio conoscere la grandezza della scienza 
nostra, io vi chiedo di ascoltarmi ancora sovra alcun' altra delle 
sue più luminose scoperte, fra le quali ricorderò primieramente 
quella della polvere . L' invenzione della polvere, dovuta al Monaco 
Bertoldo Svartz di Friburgo, è stata doi più tremendamente ma- 
ledetta . Polidoro Virgilio, per esempio, ebbe la stranezza di at- 
tribuirla al Diavolo , e lo stesso concetto spiego pur I' Ariosto 
nel canto nono ove dice: 

0 maledetto o abominato ordigno, 

Che fabbricato nel tartareo fondo 

Fosti per man dì Belzebù maligno, 

Che minar per le disegnò il mondo. 

All' inferno oud' uscisti io ti rassigno . 
Ha comunque se ne parli, soggiungo che la scoperta della pol- 
vere ha reso la guerra indipendente dalla forza fisica, men per- 
sonale e men barbara . Adesso gli uomini combattono senza toc- 
carsi, e muoiono senza conoscere chi gli uccide . È vera che le 
orniate sono più numerose, ma è pur vero che oggi non si con- 
tano più settanta e ottanta mila morti sai campo di battaglia , 
come ai tempi dei Greci e dei Komani. Del resto senza la 
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polvere non si sarebbero potute costruirò tonto magnifiche stra- 
de a traverso delle più ardue montagne , nè sarebbero! aperte 
le miniere, onde si estraggono tanti metalli necessari alla So- 
cietà, nè sarebbe nata la Pirotecnica ed altre industrie, cui la 
polvere ha dato luogo. -■ ■ - ■' • • ■ '■ '■■ 

Le più vili sostanze eziandio, aSBoggettate all'incantesimo 
dei chimici processi, soggetto divengono di nazionali ricchezze . 
Mettete le ossa degli animali nelle mani del Chimico, ed egH 
■ve n' estrarrà del fosforo, il quale non giova solamente alla Chi- 
mica ed alla Medicina, ma dando pur vita all' industria dei sol- 
flni fosforici, toglie al vagabondaggio migliaia di ragazzi e di 
vecchi, i quali non avrebbero in altro modo potuto occuparsi. 
Però i fiammiferi messi nelle mani di tulli cagionano degli in- 
cendi, degli omicidi, dei suicidi; ma la Chimica noti si sgomenta 
per ciò. Glia trasmuta il fosforo ordinario In un altro fosforo, 
il quale, mentre si presta benissimo alla fabbri csiìooe d et fiam- 
miferi, non agisce come veleno nello stomaco degli animali, non 
produce ella ordinaria temperatura vapori, fosforici, nè s' infiam- 
ma cIik o temperatura elevata. 

U Chimico continuando frattanto lo studio delle ossa, prepara 
con esse il cosiddetto cartone animala, che dopo aver servitU 
ad imbiancare c raffinare annualmente migliaia di migliaia di 
chilogrammi di zucchero e molti altri prodotti chimici, e poi ri- 
cercatissimo dall' Agricoltura, particolarmente comò ingrasso dei 
cereali. Ne qui si arrestono le indogini (Iella scienzo nostra, la 
quale sa por di più preparare con lo osso della colta di qualità 
eccellente, od unn materia grassa adoprata essai nella prepara- 
zione del sapone animale. Cosi le ossa di cui non si faceva al- 
cun conto, nel laboratorio del Chimico sonosi convertite in una 
sorgente incalcolabile di ricchezza , 

Lo stesso dicasi dell'orina. È slata la Chimica che prima 
ha alzato la voce contro lo scialacquo cho se ne faceva : è sla- 
ta essa che ha detto, cho ogni i libbre d'orina corrisponde o 
circa 3 libbre dì frumento, ed ha provato che gettando una 
libbra di questo liquido equivale a gettar via circa una libbra 
di pane. Di più l'orino contiene I' una cho ci ricorda uno dei 
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fasi! più belli della nostra scienza nella riproduzione artificiale 
di questo materiale. Yochler veduto ebe un equivalente d'urea 
conteneva gli elementi d' un equivalente d' acido cianico e 
d' un' equivalente d' ammoniaca , riuscì , la merco di queste 
due sostanze, a ricomporrli l'urea con tutte le sue proprietà. 
Cosi questa urea , che è stata la base dì tante scoperte di 
Chimica organico, e ebe pareva uno dei segreti più profondi 
de!!' organismo animale, tu la vedi oggi riprodotta tale e quale 
e facilmente fra le mani dei Chimici. 

Ha dell'orina fa anche porte l'acido urico, fra' cui prodotti 
ricorderemo la bella muressida . rimarchevolissima per il posto 
che tiene nella Chimica organica , e per l' applicazione di che 
ultimamente è slam I' oggetto. Le esperienze fatte con la mu- 
ressida per tingere in bellissima porpora e in tutte le suo gra- 
darioni la seta e la lana, hanno avuto universalmente un com- 
pleto successo; e se abbiamo perduto I' ostro dei Romani, e la 
porpora dei Greci , ci consolerà d' altronde fi pensare che la 
Chimica, con le materie le più abiette, ci ha preparato la mu- 
rettida, nella quale si ha un rosso più vivo e più solido che 
nelle cocciniglia. 

Di quali altre trasformazioni non è capace la materia sotto 
il potere della Chimica ? Date at Chimico un pezto di legno, e 
domandategli che coso ne possa fare , ed egli vi risponderà : 
dell' amido, della destrina, dello succherò, dell' ofeooi, del Rhum. 
dell' aceto, dell' etere , del creosoto , del carbone , ed _uns folla 
di altri composti che to credo inutile di ricordarvi. E se vi 
piacesse sapere onde venga il carbone che si prepara con esso 
legno, ei vi direbbe che deriva dai nostri focolari, dalle nostre 
lampade, dai nostri polmoni; ei vi dirà che il carbone che for- 
ma parte delle piante dei nostri boschi , dei nostri giardini , e 
dei nostri prati , è quello slesso che ha servito a riscaldare le 
membra dei nostri antenati . 

Si scuoprooo io gommo clastica e la gutta perca, ma en- 
trambi rimangono presso che inutili non conoscendosi il modo 
di applicarle ai bisogni dell'uomo. Il Chimico ne forma subito 
soggetto di studio , ci rivela le loro preziose proprietà, e' insn- 
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gna il modo di manopolarle. o migliaia di persone vengono de- 
stinate allo lavorazione di sostanze, da cui ninno sarebbesi mai 
aspettato tanti benefizi. È difficile farsi un'idea chiara delle 
applicazioni che hanno ricevuto in questi ultimi tempi la gomma 
elastica e la gutta perca, tanto sono già numerose, e tanto van- 
no giornalmente moltiplicandosi . La solo Francia consuma an- 
nualmente cirra 3,000,000 di franchi di sola gomma elastica; 
e la gutta perca che entra annualmente in Inghilterra è di circa 
2,000,000 di chilogrammi, il cui prezzo non pub essere minore 
di sei a setto milioni di Franchi. 

Ma non possiamo parlare intorno all' utilità della Chimica 
senza ricordare 1' illuminazione a gas. Vedete un poco! Quei 
carbon Tossile, che ardendo nei fornelli fa agirò i piroscafi e le 
locomotive, rinchiuso entro cilindri o storte di ferro, che si ar- 
roventano, sviluppa immensi volumi di gas infiammabile , che 
oggi ticn luogo si mirabilmente degli olii, della cera, e delle re- 
sine, per rischiarare con luce emula a quella del solo migliaia 
di contrade , di teatri di fondachi e di pubblici edifici . E si 
hanno dati per dover credere che, queslo gas, adopralo fin qui 
alla sola illuminazione, non starà molto a divenire una preziosa 
sorgente di calore per l'economia domestica, da sostituirsi spe- 
cialmente agli ordinari caminetti, pe' quali non ci siamo valsi 
quasi nulla dei progressi della scienza. Nii di ciò riman paga 
la Chimica, la quale, oltre il gas, vuole dal carbon fossile il coke, 
ebe 6 un eccellente combusiibilc, le benzina, l'ammoniaca e molli 
altri prodotti, da cui la scienza ha saputo già trarre grandissi- 
mo prefitto. E come se i benefizi ricevuti dal gas del carbon 
fossile non fossero stati abbastanza, il Chimico decompone l'acqua 
col carbone ordinario, e do ricava un gas, che par destinato, 
e forse fra non molto, a rimpiazzare quello che si ha dal carbon 
fossile; ciò che sarebbe un vantaggio, inquantochè il gas otte- 
nuto coli' acqua non dà, bruciando, esalazioni nocive, ed ha po- 
tenza calorifica maggiore di quello che si eslrao dal fossile. 

L' arte tintoria, la composizione di tante leghe, l' imbianchi- 
mento delle tele di lino, di canapa , di colono e della cera , la 
preparazione delle vernici, la fabbricazione colorazione e pitturo 
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delle maioliche, del cristallo e (lolle porcellane, il moda di pro- 
curarsi il sapone, ed i processi per le saldature, sono tutte que- 
ste operazioni che riposano presso che intieramente sulla Chi- 
mica . E chimici trovati e molto recenti sono pure il cotono 
fulminante, la maniera di rendere incombustibili i tessuti, le 
candele d' acido stearico che ci rammentano uno dei lavori più 
bolli della Chimica moderna, o gli anestetici, ossia il clorofor- 
mio e I' amilr.no , pe' quali l'uomo può esser tagliato a pezzi 
senza provar dolore. 

La Chimica ha reso inoltre patrimonio comune tanti preziosi 
tesori, le più occulte manipolazioni cioè, che per tanti secoli 
con ogni gelosia si tramandavano conservali come misteriosi se- 
greti in eredità di generazione io generazione; ed ha di più ri- 
dotto a principi! tanti pratici processi, sicché i resultati sono 
or divenuti la conseguenza delle teorie , 

Non bisogna dunque farsi illusione; noi siamo pervenuti ad 
un'epoca nella quale l'uomonon può più pretendere ad una diligente 
e completa educazione senza lo studio della Chimica . Egli nou 
sa che quel feltro impermeabile che difende le nostre teste dalle 
ingiurie del tempo, quel cuoio che cuopre le nostre calzature, 
la carta che riceve le manifestazioni del nostro pensiero, e l'in- 
chiostro che le fissa, non esistono che per processi chimici ; eì 
non so perchè le legna to riscaldano , perchè la lucerna che gli 
sta dinanzi lo rischiara ; tazze di porcellana, lumiere, pietre pre- 
ziose, specchi e cornici dorate abballano le sue stanze, modi 
lor non conoscendo la natura non può goderne ebe per metà. 
È abbagliato dallo splendore del diamante e ne ignora la stu- 
penda istoria ; non so che è carbonio puro, che non è gran fatto 
diverso dal carbone del suo focolare, e che trattato coli' ossige- 
no ed il calorico si disperde nell'aria senza lasciare traccia al- 
cuna di se . L' uomo privo di studi chimici si meraviglia ed a 
stento presta fede, dicendogli che un'oncia d'oro pub servire 
a dorare un filo d' argento lungo 4300 miglia, e che può essere 
battuto in foglie che non hanno un trecenlomillesimo di pollice 
di grossezza; o crede poi vogliate ingannarlo se gli asserite che 
una sola goccia di sangue contiene sopra un milione di globuli 
natanti nel siero. 
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Ma s' io volessi, o giovani egregi, celebrar tutta la grandezza 
della scienza nostra il mio discorso Don avrebbe più fine. Tut- 
tavia io deggio pure aggiungere alcune parole Bull' applicazione 
della Chimica alle mense mediche, e più specialmente alla Far- 
macia, sulla quale io richiamo tutta la vostra attenzione , essen- 
do la parte più ignorata dai Medici , e quella intorno cui deve 
aggirarsi il corso delle nostre lezioni. Cosi la Chimica insegna 
al Fisiologo la natura dei liquidi e dei solidi animali, e quali 
cambiamenti provano le sostanze alimentari nell' etto della di- 
gestione ; da lei ha la spiegazione dei vari fenomeni fisico-chi- 
mici del corpo viverne, la respirazione, la ral or ideazione, la for- 
mazione del sangue , del latte , delle ossa , la traspirazione , le 
deiezioni. Ma non basto. Noi vogliamo sapere d'onde proven- 
gono gli elementi che accrescono e mantengono le inocchine ani- 
mali; e la chimica risponde nel modo più soddisfaciente. Ella 
dice: alla superficie del nostro globo è un continuo nascere e 
muori™ d'animali; quelli che muoiono si risolvono in aria; 
quest'aria assorbita ed elaborata dalle piante è quindi sommi- 
nistrata, sotto forma di cibo, agli animali superstiti. Sicché la 
stessa carne dei cadaveri unioni. 

Per voler » di Colui che tutto muove » 
rientra per la nostra bocca a far parte di noi medesimi . Non 
sarà dunque arditezza il sostenere che quel carbonio e quel- 
I' ozolo, che penetrò e penetra nel nostro organismo, possa esser 
quello stesso che già fece parte di;!la compage organica dei nostri 
antenati. Oh qua! sublime giustizia I Gli elementi che formarono 
gì' inviluppi materiali in che stettero racchiuse le anime dei più 
superbi monarchi, oggi forse fanno parte del cuore di uomini i 
più miseri, cui metton pure il sangue In movimento entro le vene I 

Quanto poi la Chimica abbia soccorso e soccorra, la Patolo- 
gia, sei sappiano quei Medici che hanno letto le opere del som- 
mo Liebig, e quelle dello illustre Bufatini . A voi dirò solo , che 
dai responsi della Chimica il Medico impara sovente qual sia il 
miglior metodo di cura da tenere . S' incontrano alle volto tali 
morbi, di cui non si pub riconoscerò l' indole vero che col Boc- 
corso dell' analisi . Un ammalato emette l' orina rosso-rancia, che 
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pub far erodere all' esistenza dell' ematuria, ma l' analisi chi- 
mica non vi acuopre traccia di sangue, dunque si è ad altra 
cagione che deveai attribuire il colore di essa. Lo stesso dicasi 
del diabete, dall' albuminuria, delle a/Téaioni calcolose, e di molte 
sllre alterazioni morbosa alle quali va soggetto l' organismo 
animale. 

LujMaleria medica va debitrice alla Chimica della maggior 
parta de' suoi rimedi e dei suoi perfezionamenti . La Chimica 
ha insegualo i processi per isbarazzare i principi! aititi delle 
chine, dell'oppio, della noce vomica, da tutte le altre materie 
inerti; por ossa istruito il medico sulle proprietà e sui princi- 
pi! costituenti di tutti i rimedi che adopra, sfugge nel ricettare 
gli errori d' incompatibili tè , fa uso con la debita prudenza dei 
più eroici medicamenti , e con intrepidezza li mesce e li com- 
bina . Ha il Medico ignaro della Chimica si trova nel più gran- 
de imbarazzo; ci non pub che trepidando scostarsi dagli altrui 
formulari, inquautochè alcuni rimedi combinati all' azzardo, po- 
trebbero, per non prevedute decomposizioni , porlo nel pericolo 
di avvelenare anziché guarire la Inferma umanità. 

Quindi la Chimiaa Farmaceutica, che tratta appunto della 
preparazione, proprietà, ed analisi dei medicamenti, non vuol' es- 
sere solamente la base degli studi farmaceutici , ma è pure in- 
dispensabile che sia profondamente conosciuta dai Medici . Un 
Medico che ignori la preparaziono dei medicamenti, e non ri- 
cordi con precisione le loro proprietà, è qualche cosa meno d' una 
macchina senza potenza; egli non può esercitar l'arte sua senza 
perìcolo del genere umano e senza compromettere la propria re- 
putazione. . . 

Per comprendere i danni che emergono dalia mancanza di 
Chimica . nei Medici , basta aver passalo qualche tempo nelle 
Farmacie, ed aver sindacato le mediche prescrizioni . La esage- 
razione nelle dosi, e le incocrenze fra le sostanze ordinate sono 
più frequenti di quel che ognuno crederebbe . Cosi più d' una 
volta è venuto fatto, ad esempio, d' osservare le formule medi- 
che seguenti; 4.» Acetato di Potasta dramma 4 , fai prese 
tamii N. 3. Quelli fra voi che conoscono qualche cosa di Chi- 
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mica avranno già compreso l'errore. L'acetato di potassa si 
può tutt' altro che incartare divenendo, quando trovasi in con- 
tatto dell' aria, presso che istantaneamente liquido. 2.» Fióri di 
Zinco grani 3, acqua stillato once 3 ; da ulani per collirio . 
Qui il Medico ha creduto che i Bori di zinco si sciogliessero 
noli' acqua, mentre vi sono insolubilissimi ; per lo che il liquido 
da usarsi come medicamento non rimane che acqua pura . 3." Ec- 
cone un' altra nella quale si ha qualche cosa di poggio che nelle 
due precedenti . Protodoruro di Mercurio grani 8, Ioduro di 
potassio grani 6, Zucchero polverixsato denari i ; fai prese 
due da prenderne una la mattino , una la tera ; In queflto caso 
abbiamo una scomposizione Chimica, per la quale il Cloruro di 
Mercurio diviene Cloruro di Potassio, l' Ioduro di Potassio tra- 
sformasi in Protoioduro di Mercurio, che agisce come veleno po- 
tentissimo anche alla dose di pochi grani. 

TedeLe dunque, o ottimi Giovani, che 8 anni di sludi con- 
tinuati, la fiducia dei Maestri, gli onori degli esarai non basta- 
no al Medico per compiere con scrupolo i propri doveri . Quando 
egli non conosca abbastanza la Chimica, 8 giorni di esercizio 
ponno bastare a fargli perdere la fama acquistata con lunghi sa- 
crifizi . Ciò che v' ho detto mi par sufQcente a mostrarvi l' im- 
portanza degli studi chimici; mo guardatevi bene, o Giovani di- 
letti, dal fori! come si son fatti dai piti. Lo scopo dei nostri 
studi deve essere duplo: giovare all'umanità e fare onore alla 
nazione. Sarebbe da uomini ben limitati, di ben corto vedere, 
studiar solamente quel poco che è necessario a guadagnare un 
po' di stimuccia in un paese di campagna, od in una città. Noi 
non siamo né Senesi, ne Fiorentini, né Modenesi ; siamo Italiani, 
e come Italiani bisogna unirsi fratellevol mente e spendere le 
nostre forze in onore dell' Italia ; bisogna provare all' Europa che 
in fallo pure di studi chimici , non siamo poi quegli uomini 
buoni a nulla come ci avevano dipinto. Saprete bene che cosa 
pel passato han detto di noi gli stranieri: si & detto che gl'Ita- 
liani hanno un bel cielo, una bella storia, un beli' ingegno ; ma 
che dessi hanno puranche una bella voglia di noa far nulla. 
Noi rispondiamo che quando gì' Italiani hanno potuto davvero 
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mostrarsi Italiani, sono stati dei primi ad accendere il lume 
alle altre nazioni. Se abbiamo avuto dei periodi ne' quali siamo 
rimasti stazionari, la colpa non e stata nostra, ma dei tempi di- 
sgraziati ebe furono, in cui l'Italia era rappresentata dai suoi 
stessi nemici. Gli uomini vanno giudicati satto ai Governi saggi, 
e non quando si trovano col giogo sul collo, ed in epoche nelle 
quali si perseguitano gì' intelletti e si frappongono ostacoli d' ogni 
razza c d'ogni colore al progresso delle scienze, delle lettere e 
delle arti. Il nostro movimento nazionale ha mostrato quasi in 
un istante al mondo il senno politico e I' attività degl' Italiani, 
od ha provato che quando essi possono, sanno far più e forse 
meglio degli altri. Ma gli uomini politici non bastano ad una 
nazione; vi vogliono gli scénziati, i letterati, gli artisti ; la storia 
lo prova, ed i provvedimenti degli uomini grandi che ci gover- 
nano lo confermano ; quindi a noi pure, che apparteniamo ad una 
delle parti più nobili della nazione italiana, sta ora di secondara 
gli sforzi dei Rappresentanti amatissimi del paese; a noi sta di 
mostrar loro tutta la riconoscenza per le gravi fatiche sostenute 
e che sostengono pel nostro bene comune; a noi sta finalmente 
dì far si che i nostri studi scentifici s'abbina pure l'approva- 
zione di VITTORIO EMANUELE li, del nostro Re adorato che 
ha esposto la vita sua pel risorgimonto degl'Italiani. Entrate, 
entrate, adunque con ferma volontà o tenace perseveranza nel 
campo fecondo della Chimica; coi lumi dì questa scienza voi 
diverrete di giorno in giorno più possenti in mezzo agli esseri 
che vi circondano , nè larderete molto a figurare nel numero 
dei più grandi benefattori dell'umanità. Considerate che siete 
ora a quella bell'epoca della vita, in cui lo spirito e grande- 
mente otto a ricevere 1' istruzione: non vi sfugga questo mo- 
mento senza far l' uso migliore dui vostri talenti e dell' opportunità. 

Nel corso della vostra carriera avrete forse occasione di 
'istrarvi dai vostri studi più seri: non vi lasciate però allon- 
tanare da! lavoro per le attrattive dei piaceri. Lo spirito ha di- 
certo bisogno di riposo, ma procurate che questo riposo non sia 
tale nè tanto da raffreddare il vostro amore per lo studio. Ri- 
tenete che non vi sono piaceri più grandi di quelli che dcri- 
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vano dalla cultura della spirito, e giste certi, a Giovani diletti , 
che la virtù è signora d'una potenza illimitala; signora più di 
tutti i. ricchi ignoranti di questo mondo; potente da rovesciare 
le baionette, e da atterrerò i più baldanzosi tiranni. 

Le maialili! del corpo, i rovesci della fortuna, le persecu- 
zioni dei tristi ponno esaurire altre sorgenti di godimenti , ma 
quelle che dcrivono dall' intelletto sono al di sapra di ogni uma- 
no oltraggio . 

Io spenderò tutte lo mie forze per condurvi in quella mi- 
glior maniera che mi sarà possibile, « So quanto mi manchi 
per corrisponderò degnamente all'incarico affidatomi, mo so pure 
come possa ingrandirò lo forze di chi insegna la benevolenza di 
coloro che ascoltano » Siatemi dunque cortesi, o ottimi Giovani, 
della vostra compagnia, nè dimenticato giammai che per acqui- 
stare la pubblica considerazione e rispondere degnamente a ciò 
che da voi aspettano la patria e la società bisogna faticare, co- 
sicché poco o nulla varrebbero lo mie premure se non procedes- 
sero compagne col vostro volere. 



